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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 
SETTE GIQRWI FRA I SETTE COLLI 

IL DONO CONQUISTATO 
E cosi, anche Natale è pas­

sato. La nanfe pensa aia alla 
notte di Capodanno» a l l 'Epi -
jania. Le feste, non sono an­
cora finite, per fortuna. Di­
ciamo ver fortuna, nerchè u 
questi giorni oon i .no cerca . ii< 
qualsiasi modo , di d in icnt i i / i -

re le amarezze della vita 
Quotidiana, di godersi in pa­
ce • la propria famiglia v 
•propri a f fe t t i . Se capi la d« 
avere sotto gli occhi una cosa 
c h e da tonfo t empo si des ide ­
r a v a , si tira fuori il porta fo­
ni lo , s i es ito IDI momento, noi 
si pensa « Natale « i e n e imo 
volta l'anno! » e. talvolta, si 
fa uno strappo e si co murra 
Ma il guaio è proprio questo 
che Natale' viene una volta 
l'anno. 

Le feste durano molto DOLO 
troppo voco: questo è il rove.-

•A-.ÌO della medar/lia. Prende te 
ad esempio la tredicesima 
mensilità. In quest i giorni è 
iirntita e ci è servita (e co­
me!); ma poi? Prendete, ad 
e s e m p i o , le var ie i i i ir iat ire '(• 
.solidarietà che enti, associa­
zioni, pr iva t i p r e n d o n o d u ­
r a n t e le feste. Ognuno, in 
questi giorni, sente H bisogno 
di oiirirc un dono qua (siasi 
per l poveri. Le feste porta­
no ogni volta con sé quasi nn 
b i l a n c i o de l la miser ia ed è la 
occas ione in cui tutti si accor­
g o n o quanto la miseria sia 
nrande. in questa nostra citici 
come, sia difficile arrivare n 
tutti anche solo per una set­
timana, per un sol giorno. Co­
munque, i doni si mol t ip l i ­
cano e molte famig l i e r i e sco­
no a « rimediare » qualcosa. 
Ma poi? 

Scusateci, ma non n o s s i a -
mo fare a meno di npnsnre a' 
r o i . Passa il Natale e voi s : 

torna da capo, talvolta anche 
peggio di prima. Forse ver 
questo, dopo le feste, c'è »» 
scuso di mal inconia nell'aria 

Ed è per questo che, la se­
ra del la nigi l ia di Nnin le . s a-
m o rimasti, a lungo, a guar­
dare jl v o l t o sorr ìdente di uno 
commessa della « R i n a s c e n ­
te ». pallido, con gli occhi 
cerch ia t i dal la s t a n c h e : : a . imi 
e v i d e n t e m e n t e lieto. Pensa­
vamo a l dono che i con imess 
h a n n o avuto — anzi , per es­
sere esatti, hanno conquista­
to — per questo Natale: l'au­
mento del 14 per cento sulla 
paga base, che significa l.UUU-
1.500 lire in più al mese. 

I c o m m e s s i , par t i co lar infu-
te quelli dei grandi iungn:: i -
n i , sono fra i protanouist-
maggiori di questi giorni di 
f es ta . Assediat i , ta lvol ta a d ­
dir i t tura sopraffatt i </a un 
pubblico esigente, che cerca 
d i aver mollo spendendo i 
?iicno poss ib i le , debbono esse­
re gent i l i con tutti, pronti an­
c h e dopo ore e ore di fatica 
abili e sicuri. Per le loro ma-
ni pas sano i doni che faranin­
fe l i c i piccoli e grandi e. spes­
so . sono ess i che debbono 
s a p e r cons ig l iare il c l i en te 
s o g g e t t o a mille incertezze > 
a i m p r o v v i s i pent iment i Ma 
spes so , d i ques te g iornate , 
delle migliaia di ogaetti ve» 
cinti, ni c o m m e s s i non riien 
tic c h e un gravoso ricordo 
Tornando a casa, con i nieiP 
do lorant i e la testa in fiam­
me, si pongono anch'essi il 
Vroblcma de l d o n o da fare a l ­
la mogl ie , a l f idanzato , ai fa ­
mi l iar i e d e b b o n o fare lungi»-' 
calcoli, che talvolta si con­
cludono con una rinuncia. V 
•orezzo, c h e f ino a un momen­
to prima hanno cercato di fa» 
apparire agli altri senza im­
portanza, in giorni c o m e q u e ­
s t i . d i v i e n e d e c i s i v o per loro. 

famiglia e che non lascia ma­
linconiche nostalgie. Per que­
sto è il dono ehe ci p iace più 
di tutti. 

/tbbi'anio par la to di doni 
dì serenità , dì solidaricti 
umana. Parole, d'obbligo in 
una festa di pace come il Na­
tale. Eppure c'è chi non l'in­
tende cosi. C'è chi ha ?)refe-
rito lavorare nei giorni in cu' 
quasi tutti fauno vacanza — 
ne s a p p i a m o qualcosa no 
giornal ist i — pur di inette) 
fuori le sue gocce di ve l enc 
quotidiano: intendiamo par­
lare degli a t t iv is t i del c o m i t a ­
to c iv ico . Sorgeva l'alba del 
giorno dì Natale e gli uomin 
del comitato c i v i co si agg ira ­
v a n o per le s trade di Roma 
af f iggendo truculenti manife­
sti. sui qual i s p i c c a v a n o in­
sult i e enlunie sul «Natale 
di sangue ». E' s tata la lorc 
strenna natalizia ai romani. 
Una strenna velenosa che i 
passant i h a n n o guardato di 
sfuggita, con fastidio. Nean 
che In cometa dei Re IMagi il­
lumina le menti del coiiitfr.fr 
c iv ico , che pure si dichutrii 
difensore della civiltà cristia­
na. Propria il caso di dir'' 
•-dagli ornici mi guardi Iddio . 

GIOVANNI CESAKi:0 

!•; PASSATO IL PRTMO PERIODO DELLE FESTE 

Immolato il capitone 
si preparano le lenticchie 

L'Annona dimostra, però, che si è mangiato meno dell'anno scorso 
Sole primaverile nella mattinata di Natale e nevischio nella notte 

%mm ALLE io 
a Palazzo llrancaccio 

Roma, in ques to puimo p e - [ p o m e r i g g i o del la grande v i -
riodo di festa, si è presentata gilia, giovedì . Roma, con le 
col vo l to ehe a s s u m e ne l le 
g r a n d i g iornate , r ivo luz io­
n a n d o to ta lmente ti s u o te ­
nore di viU», c o m e del resto 
vuo le la tradizione. 

Questa volta, l ' imminenza 
del N a t a l e ha l e t tera lmente 
e le t tr izzato i romani. S p e ­
c i a l m e n t e verso sei a uomini 
e donne , g iovani , ragazzi, v e c ­
chi a f fo l lavano inconsueta­
m e n t e l e s trade — alcune 
de l le qual i si sono trasfor­
m a t e in un vero e proprio 
formicaio umano — s o s t a v a ­
no davant i alle vetrine, r ic­
che di tanta roba, v i s i t a v a ­
no i negozi, e a n d a v a n o su 
e giù con tram e autobus 
stracarichi di gente , senza 
però aver l'aria di g irare 
con uno scopo preciso o per 
una necessità qua lunque . 

Questa tumultuosa att iv i tà 
è cessata di colpo nel tardo 

Primizie della Befana 

I bimbi hanno già avuto i primi regali, per Natale. Gli altri 
\erranno, tradizionalmente. per la Befana 

sue strade deserte , i negozi 
chiusi , il traffico r idott i ss i ­
mo, pareva un'altra, più ri 
posante , int ima direi, fami 
liare, specie a T r a s t e v e r e e 
netfli altri quartieri popolari . 

La giornata di N a t a l e i 
romani l 'hanno trascorsa rac­
colti attorno al le loro f a m i ­
glie. Il pranzo di Nata l e ed 
il famos i s s imo c e n o n e hanno 
r innovato — l imi ta tamente 
al le r istrette possibi l i tà f i ­
nanziar ie di o g n u n o — le a n ­
t iche glorie cu l inar ie e p a n ­
tagrue l i che con s trage ( s im­
bolica, invero) del cappone 
e de l l 'abbacchio . La g i o r n a ­
ta è trascorsa, cosi c en te l l i ­
nando del buon v ino tra m a ­
nifestazioni di s empl i ce a l l e ­
gria, tra una giocata a t o m ­
bola e una partita a carte, 
col pens iero r ivol to alla c l a s ­
sica « lent icchiata ., di C a p o ­
danno . 

In serata , co loro che era ­
no usciti per poter unirsi 
ad a l tre f a m i g l i e o p e r a n ­
dare al c inema, s o n o stati 
sorpres i da una pioggere l la 
che , a l l ' improvviso , s i è t ra ­
s formata in un pu lv i sco lo n e ­
voso durato un i s tante . N o n 
poteva m a n c a r e questa nota 
di colore, tutta s imbol ica! 

La g iornata di S a n t o S t e ­
fano è trascorsa con la s t a n ­
chezza del N a t a l e e il c o n ­
tra t tempo di q u a l c h e scor­
pacc iata , per smal t i re la q u a ­
le i romani s o n o usciti di 
casa e hanno fat to d u e p a s ­
si, magar i recandosi al c e n ­
tro, a vedere q u a l c h e f i lm. 

D u e novi tà h a n n o var ia to 
la g a m m a de l l e m a n i f e s t a z i o ­
ni di ques te g iornate di N a ­
tale: abb iamo ass is t i to ad una 
vera e propria o f fens iva del 
pane t tone contro i torroni, 
i qual i sono uscit i b a t t u t i s -
s imi . tanto sono in d e c a d e n ­
za; l 'albero di N a t a l e è a n ­
dato sos t i tuendo il presepe 
in larghiss ima misura , per ­
c h è piace di più, sembra più 
pit toresco, si presta ad e s s e ­
re aggh indato in mi l l e modi 
e a fare la fel icità dei ragiz-
zi, ed inf ine — m o t i v o d o m i ­
n a n t e — perchè v i e n e a co-< 
s tare di meno , mol to di m e ­
no. I n s o m m a , a P iazza "Vitto­
rio, con mi l l e l ire si p r e n ­
deva un bel fusto d'abete. 

« Ne l l 'anteguerra era un'al ­
tra cosa — ci faceva notare 
il s ignor Alferoni , g iovane 

Numerosi furti per alcuni milioni 
consumati nella notte di Natale 
Una vecchia ex cantante lirica arrestata mentre tenta in chiesa di 
rtihare un paio di guanti - Svaligiata Pahitazione d'un professionista 

L'attività de: ladri non ha 
avuto requie neanche nel gior­
no ili Natale. In particolurc, i 
malviventi hanno approfittato 
delle assenze da casa dei fedeli 
recatisi alla mossa di mezra-
notte. 

Al ritorno dalla messa, l'in­
gegner Alberto Salvini , abitante Ques t 'anno , i n f e r e , il Na- gcgner Alberto Salvini . abitante 

Ir è v e n u t o a coronare r ' f - ' i n via Massaeiuccoli 64. ha tro­ta . . . . . . . 
toriosamentc la lunga1 lotta 
de i c o m m e s s i e di i n n i »' ln-
voratori del coni m e r c o iter 
gli aumenti salariali. E" s ia ­
l o c o m e un d o n o , ma un dono 
che si r'wctcrà alla fine di 
Gennaio , a l la f ine di febbraio 
alla fine di marzo e rrs» via 
ner tutto l'anno. «7ii devn che 
aor.articnc un po' a tutti i 
lavoratori, per i quali con­
tinua la stessa lotta P T *>':'-
aliorì condizioni di r ; , a . Ut 
dono che ooni commesso ho 
fatto a sé stesso v alla sue 

vaio la casa visitata dai ladri 
i quali, scassinato un -. secretai­
re ... gli hanno asportato gioielli 
per il valore di un milione. 

Un pietoso borseggio è stato 
commesso, durante la messa di 
mezzanotte, nella chiesa di San­
ta Maria Maggiore, da una vec ­
chia di 01 anni. Ernesta Batti­
sta. ex cantante lirica. Una si­
gnora inglese, tale Helen Ma­
lati. l'ha sorpresa con le mani 
nella sua borsetta mentre ten­
tava di derubarla di un paio di 
guanti. 

IN VIA DEI MAUSI IO 

Un bimbo di cinque anni precipita 
da unaJineslra del secondo piano 
. U n bimba «ii cinque anni è operatoria lì bimbo quindi 0 

All'Istituto .. Regina Elena .,, 
nel padigione dei raggi x. è sta­
ta rubata una borsetta di pro­
prietà di una ricoverata, con­
tenente la tredicesima mensil i­
tà del marito di lei impiegato 
dell'Istituto centrale di statisti­
ca. abitante in via Catanzaro 25. 

Il commerciante Alberto Pace 
abitante in via Valadier -18. è 
stato borseggiato di 160.000 lire, 
mentre beveva l'ultimo bicchie­
rino della notte di Natale, nel 
bar del Teatro Sistina. Un fa­
scio di buoni postali del valore 
di 350 mila lire è stato aspor­
tato dalla borsetta della s igno­
ra Silvia Benedettini vedova 
Miotto. Nei locali della coope­
rativa .. Montecitorio - in via 
Cristoforo Colombo sono state 
rubate HO mila lire in con­
tanti. 

Nel negozio di articoli ottici 
• •Venturi., in via Appia Nuo­
va 155. i soliti ignoti hanno 
rubato 220 mila lire in macchi­
ne fotografiche e strumenti di 
precisione. 

cljxirc 11 capodanno. Î a tìignori-
iiu. che r>l chiama Livia Pora-
sentl. è rimasta lnvestlin dal­
l'esplosione mentre rleiitmva 
nella propria abitazione In Piaz­
za S. Egidio 7 ed t dovuta ri­
correre alie cure dei 6anitar> <;. 
San Camillo che la pIudt-\tv:rio 
i;i«n;t'.'i!o In IO ^l'T'ìl 

rimasta ieri vittima ti: una stra­
de disgrazia. Precipitando ria 
una f-.nestra de l seconda p:ar.o 
i l povero bimbo si è fratturato 
il cranio ed ora ver*a in p e ­
ricolo di vita al pol ic l inico. 

La piccola vittima .-; chiama 
R o m e o Silvestro ed abita In 
via dei Marsi 10. D^po a \ e r 
pranzato il bimbo come era 
«olito fare era andato a t:o-
•vare i figli dc. ia -4?:u.r,i Ad­
dolorata Lopez, -»ua v.c ila 

A ca.-a della vicin.» il bim­
ba giocava e spex-o >: a t t a c c a ­
va alla finestra a guardare la 
gente che passava .. come Tan­
no tutti i bambini di q*ie>-<. 
mondo. Que.^a volta però. 
«portosi un po' troppo. Romeo. 
perdeva l 'equibbr.o pr«v:pì-
tar^io nel vuoto. Con un uri.j 
Ja povera signor.na Lopez M 
precipitava In istrada per pre­
stargli soccorso mentre I* ma­
dre d e l piccolo aceor>a al 
trambusto sveniva. 

i l bimbo veniva a d a t t o >u 
Tina macchina di passaggio e 
t-aspo rtato al Pol icl inico dove 
veniva subito portato :n ±aia 

sialo 
zionc. 

r.-c»n erato :n »</serva-

Urtano contro un camion 
lue ragazzi JU una «vespa» 

l'r.a « \e.spa » ro;i a rorxt.» due 
re^ar/i è andata «d urlare. \cr-
*.o le 14 50 contro un camion. 
in via Leone IV I due. tramor­
t i t i d ur^er./a &:1 ospedale di 
Santo Spirito, sono stali ricruc-
rati In c*,ver\h.'.io:.e oai annuari 
di tumi>. 1 due .un.air. «.: ».r».'«-
mar.o G:ort;.o O \nto: t c i l~ 
.'inni. at>.»«Me ir. \.< 
IV. r. 4 erte era al v o l a n e de:.a 
« Vespa » e C>ianc«r.o Talora dt 
15 anni abitante :n v:n dei Ct^ 
rr»rj»r: 112- . . 

Muore un vecchio pensionato 
mentre passeggia al Tritone 
• Mentre pasMveiava con la 

tr.oslìc m via de". Tritone, un 
vecchio pensionato. Marino Fo>-
Nn!ei:i di 67 anni abitante a 

I Ma decii A\:gnone>: 5. «-i è irr.-
. ;iro\\i«amer.tc a c c a t t a t o a tcr-
:a pr:io di t>e::.-«i- .A.eunj passan­
ti aiutavano f. pocretto e "a n"o-
->l:e }-em:*-er.uta a «-aure *>u un 
t*\i cìif li portaxa a S i n Gia­
como Purtroppo i! Foisatr-li vi 
^ìun^rxa cadavere 

Nozze De Luca-Luckjnani 
lì compagno A'.do .«aioli tia 

unno ieri mattina in matrimo­
nio tn Campidoglio la signorina 
Carla I>c Luca e li nostro cri­
tico teatrale compagno bucìano 
Lucicnani. 

Agii spo«l telici giuncano gli 
n ^ u r . più sinceri dei compo­
n e v i -a redauone e l'ammin;-
ht^e/iiiiip dei nostro giornale, 

rampol lo di una famigl ia che 
da cent 'anni v e n d e s tatuine 
pei il presepe ne l l e baracche 
di P iazza N a v o n a — allora 
era il 95 per cento del la g e n ­
te appass ionata del presepe 
e so l tanto pochiss imi p ianta ­
v a n o l 'albero di Nata le . Oggi, 
a l m e n o il 60 per cento del la 
g e n t e fa il t ifo per ques to 
a lbero e so l tanto una m i n o ­
ranza tien v iva la tradizione 
romana ». 

Q u e s t o Nata le , v is to e s t er ­
n a m e n t e , ne l l e s trade, offre 
rariss imi spunt i pittoreschi . 
Osservano , alcuni , turisti te 
deschi , incontrat i ' in Piazza 
S a n Pietro, che nella città 
del Nord si u s a addobbare 
la s trada, ornare gli edif ici 
con le luminarie , p iantare 
qua e là barbut iss imi «babbi 
Natale» e grandi alberi or ­
nati di tutto punto e mul t i ­
colori. Costoro erano di una 
c i t tadina di 200 mi la a b i t a n ­
ti, Wùppertal, su l Heno. 

T a n t e , to\to il grande a l b e ­
ro di Nata le del la « Ti tanus >., 
p iantato in P iazza del P o ­
polo, p r e s s o u n o s c h e r m o t e ­
lev is ivo , c h e at t irava i e r i 
sera u n a certa folla, e ad 
eccez ione del l 'a lbero di N a ­
tale, posto in Galleria dal la 
C.R.I., e q u a l c h e altro, più 
o m e n o mimet izzato , in l o ­
cali e caffè , Roma ieri, e c o ­
sì pure il g iorno di Nata le , 
non offriva nes sun aspetto 
caratter is t ico c h e r icordasse 
la ce lebraz ione di q u e s t a 
festa. 

F a c e n d o un l u n g o giro per 
la città abb iamo potuto c o ­
gl iere alcuni altri aspett i del 
Nata le di assai s carso colore. 
Per esempio , a lcuni grandi 
magazz in i (come la R i n a s c e n ­
te) ieri sera si presen tavano 
agi occhi del la folla con le 
ve tr ine già trasformate. I n ­
fatti, q u e s t e vetr ine , coi lo ­
ro chiassos i r ichiami e le t ro ­
va te pubbl ic i tarie , del caso, 
già h a n n o d iment i ca to il N a ­
tale e s o n o tutte lanciate v e r ­
so il t raguardo del Capodanno. 

C o m e l 'hanno passato il 
N a t a l e , i r o m a n i ? 

Invero , le not iz ie at t inte 
a l l 'Annona, sui consumi di 
quest i giorni, s i concre tano 
ne l l e so l i te c i fre a s t r o n o m i ­
che (chissà quanto at tendibi ­
li), s econdo le qual i , durante 
le 24 ore precedent i la g ior ­
nata di Natale , noialtri a b ­
b i a m o ingoiato m i l l e quintal i 
di abbacchi e m i l l e di bovini , 
950 quintal i di polli . 3 m i l i o -
nio di uova e un 40 mila 
quintal i di frutta e di v e r ­
d u r e -

S e ques te sono le s ta t i s t i ­
che , d o b b i a m o c o n v e n i r e che 
ques t 'anno a b b i a m o m a n g i a ­
to m e n o roba de l l 'anno scor ­
so , perchè nel la s t e s sa fat i ­
dica g iornata de l la v ig i l ia di 
N a t a l e 1952, noi a b b i a m o a s ­
sorbito 1200 quintal i di a b ­
bacchi , 1500 quinta l i di p o l ­
l ame , 1500 quinta l i di pesce . 
800 mi la uova, 30 mila q u i n ­
tali di frutta e verdure . 

P e r c h è , ques ta d i f ferenza? 
Non già perchè c'è ca lato lo 
appet i to ! N o n a b b i a m o soldi . 
ques to è tutto, e per tanto ci 
s i a m o ridotti a d o v e r fare a n ­
che un c e n o n e di misura . 
economico-

Ci d icono che per N a t a l e 
o^ni romano h \ m a n g i a t o un 
quarto di pol lo . Ma quant i 
non l 'hanno n e a n c h e senti to . 
il pol lo , a Nata le? Ti v e n 

<)KKI alle 10. a l'uhtizo tìruu-
eaci io. largo Brancaccio 82, 
il sen. Umberto Terracini par­
lerà sul tema: « Menzogne e 
verità sulla Kepubbliea popo­
lare romena ». La manifesta-
/ionc, clic e stala indetta dal­
l'associazione italiana per i 
rapporti culturali con la Ito-
mania, sarà presieduta dal 

sen. Mario Berlinguer 

JL TESSERAMENTO AL P.C.1. PER IL 1954 

Cinquanta lavoratori reclutati 
da una sezione di 150 iscritti 
L'esempio dei compagni di Ciampino — Successi della terza 
cellula della sezione di Trionfale — Il lavoro di Aiderige Casali 

Nel le sezioni comuniste de l -
lu città e dell 'Agro, i compa­
gni .sono al lavoro. C'è un im­
pegno, che è quello di portate 
a termine, entro la fine de l ­
l'anno, il tesseramento, per il 
'54, degli scritti; e c'è un ob­
biettivo meno limitato nel tem-
ì.^, ina u. londamentale im­
portanza: quello cioè di por­
tare al nostro Partito migliaia 
di nuovi comunisti fino ad ar­
rivare ai centomila iscritti. 
Ogni sezione — -i può dire 
ogni cellula — vanta già suc­
cessi in que.-sto campo. Si trat­
ta, naturalmente solo di pri­
mi paa-ii, in quanto il 1954 de ­
ve regnare un gros.-o pa»ao in 
ava. . . . , - . . -• rafforzamento del 
Partito nella Capitale. Nel le 
azunuc , nei cantieri, negli uf­
fici, nelle strade occorre re­
clutare questo decine di mi­
gliaia di nuovi comuui-<ti. Le 
condizioni per avere un -suc­
cesso pieno ci sono. Si tratta di 
lavorare, co:i intelligenza, con 
slancio e con perseveranza. 

L'esempio . può essere dato 

oggi dal lavoro compiuto dalla 
sezione comunista d: Ciampino. 
I compagni hanno 'ndetto per 
oggi una festicciola familiare. 
Vi parteciueranno i 150 com­
pagni iscritti quest'anno e i 
5» lavoratori che sono stati 
reclutati per il 1954. Certo, se 
og:ii t t i ; init ' e ogni cellula la­
v o r a l e con lo >te.sS0 slancio 
dei compagni di Ciampino, an­
che il reclutamento sai ebbe un 
crmp'to agevole come quello 

Buone notizie 
ila Ciampino 

La sezione di Ciampino h« rag­
giunto ii ì'Zi) per cento del tes-
teratnento, reclutando cinquanta 
nuovi iscritti, di cui venti »ono 
donne. La Sezione di Ciampino 
è una piccola sezione che sta 
lavorando bene. Bravi, compa­
ini di Ciampino: questa è una 
bella notizia in questi giorni di 
festa. 

DRAMMA ALLA BORGATA DI P1ETRALATA 

Uno madre di undici figli 
tento il suicidio per miseria 

Il nini-ilo manovale lavora sa l tuar iamente — La povera 
donna è stata r icoverata ieri pomeriggio al Policlinico 

Ernesta Cernili, di 45 anni, 
abitante a via dell'Acqua Mar­
cia 18. a Pietralata, moglie di 
un manovale e madre di ben 
undici figli, ha tentato di porre 
line a; suoi giorni ingerendo 
tintura di iodio. Il pietoso epi ­
sodio e accaduto nel taivlu »>«-
meriggio di ieri, vetso le 18,30. 
La Cerullì aveva visto in que ­
sti ultimi fjioini la s Inazione 

Aperta stamane 
la Federazione r e m ^ 
Per ronseutirr alle sezioni 

Ani Partito di intensificare al 
massimo in c|tiesti giorni di 
festa il lavoro del tessera­
mento e del reclutamento, la 
Federazione informa che la 
amministrazione resterà aper­
ta stamattina per permettere 
ai compagni di ritirare tess.0-
-e e bollini. 

della famiglia farsi sempre più 
angosciosa. II marito, negli ul­
timi tempi, non era riuscito a 
trovare un lavoro stabile. Spes­
so gli toccava di rimanere per 
del le sett imane int ie ie alla 
caccia affannosa di un'occupn-
'innn r,ii'iici->ci, E anche quan­
do il lavoro c'era, con il salario 
magro di un manovale, riusci­
va ben difficile sfamare tre­
dici bocche. 

Alla vigii ia di Natale era 
nata qualche speranza, ma poi. 
anche queste feste erano tra-
ZZZ'.TZ nr~z :'. solito. Per le 
creature di Ernesta Cernil i . 
non c'era s tato presepe, né a l ­

i e n . improvvisamente, la po­
vera madre deve aver ripen­
sato a questa sua tormentata 
esistenza. ;ii suoi anni g iova­
nili al l ietat. dalie creature che 
venivur.o ..S .T.OIKSO, alle spe ­
ranze che eisa aveva legato ad 
ogni suo lìgliolo. Ad un tratto 
una stanche/.-:: sovrumana l'ha 
colta. Si è recata in cucina ed 
ha v.5to wichicggiarc- una boc­
cetta .seni-' Krncsta Cernili, in 
un momento di smarrimento, 
ha v i i 'o m qun!!:> boccetta con­
tenente tintura d'jodio, (a fine 
di ogni sua Pena, ha afferrato 
la boecett.i v i hn trangugiato 
un ^oisi- wi ,'elc-no 

e carico di doni. Non c'era sta 
to il capitone o il pollo. Si era­
no dovuti accontentare di quel ­
lo che Ernesta Cerulli era r iu­
scita ad ottenere a credito. 
dopo molte insistenze, dal bot 
tega io. 

IERI ALLE 13,30 ALLA STAZIONE TERMINI 

Un i/iaiiqialore muore 
sul irono per tansbruli 

bero di Nata le rutilante di luci II bruc io ie L-he le è sal i to in 
gola m a indotta n gridare. 
Sono accorsi j figli ed i vicini. 
Al le 20.20 la povera madre era 
.--tesa su un lettuccìo «il Pol i ­
cl inico. I medie; le hanno pra­
ticato mia lavanda gastrica. 
l'hanno curata amotevolmente . 
Fortunatamente la soluzione de! 
ve leno era debole per cui sulla 
cartella clinica è stata segnata 
una prognosi ben-gni : 6 giorni 
di cura, sa lvo comolicazioni. 

A! mares,-:;ìJ|.> ile! posto di 
polipi?. K.—.€.-•.= •"(-> uìii ha d i ­
chiarato piangendo. » Ho undi­
ci fig-li. mio marito non riesce 
a lavorare ot»ni giorno e e: 
manca anche i! necessario per 
v ivere -. 

Un pietoso episodio si è v e ­
rificato ieri alle 13.30 alla sta­
zione Termini, su un vagone 
del treno in partenza per Inn-
sbruk. Un viaggiatore che a v e ­
va preso posto in uno scom­
partimento di pi ima classe si 
e accasciato all'improvviso su 
di un sedile, privo di sensi. 

1 viaggiatori presenti ne l lo 
scompartimento hanno sol leci ­
tamente soccorso il poveretto e 
si sono preoccupati di avvert ire 

. i l personale del treno. 

l r i lussa. con ì qual i il poeta 
romano prendevo in giro le 
s tat i s t iche s econdo le qual i 
gli . \ \ i inn i m a n g i a n o un po l ­
lo a test.i l 'anno. S e poi quel 
nol lo non lo mangi , d iceva 
Tri lussa . 

Jr i i s ri tri ir Ir jprs» tir 
t'ntri adir Jtttuticle li ttrsst 

jferctr c'è i i astri ckt at CIJCI iti 

terrotto i loro normali annunzi 
e agli orecchi della folla pre­
sente nella stazione è giunto 
un appello scandito con dram­
matica frequenza: veniva insi­
stentemente chiesta l'cpcr= d; 
un medico. E* stato cosi possibi­
le avvert ire il medico di turno 
al Pronto soccorso, che è risul­
tato tardivo: il medico non ha 

Sreltarolf rer i bambini 
il fectro tei burattini" 

TI « Teatro dei Burattini» del­
la ti.-rmra Sicnorellì t'vicc'o Due 
Macelli) ha organizzato. -J'iccor-
™ con l'Associar-ionc Picnii>ri di 

residente a Trieste e q u i di pas-jRoma. uno spettacolo omaggio 
saggio per affari. | ^ o r ,P 1 ^ )

r t e d i w dicembre alle 
Per procedere alle formalità i " r p e r , 

di legge si è dovuto sganciare 
il vagone dal convoglio: la par-

potuto fare altro che costatare 
la morte del poveretto per pa­
ralisi cardiaca. Dai documenti e 
stato possibile identificare il ca­
davere per quel lo dell ' ingegne­
re Enrico Corsolo, di 50 anni, 

del tesseramento. 
Un altro esempio ce lo dà 

la compagna Aiderige Casali 
della III Cellula de l la sezione 
di Trionfale, che ha portato al 
Partito 9 nuove compagne. Se 
le chiedete dove abbia tavo­
lato, Aiderige Casali vi ri­
sponderà ehe non ha fermato 
la sua attenzione su un parti­
colare ambiente sociale. Qual­
che donna è stata reclutata tra 
gì: abitanti del le baracche, d o ­
ve esistono condizioni tali di 
miseria, che basta aprire gli 
occhi alla gente perchè com­
prenda la necessità di lottare 
in una grande organizzazione 
politica per tramutare le spe­
ranze di un migl iore domani 
in azione politica concreta. Lu­
cia e MarL-a sono due cami­
ciaie e lavorano in fabbrica. 
Sono giovani e si sono re-e 
conto della loro condizione, 
chiura tra il lavoro nell'opifi­
cio (e lavoro malpagato) e la 
vita nel le catapecchie di Vaile 
Aurelia. 

Serafina, un'altra reclutata. 
fa la fioraia. E' una ragazza 
entusiasta e generosa che, d o ­
po qualche giorno ha indotto 
anche il marito 3 iscriversi al 
Partito. Albina e Annunziata 
appartengono ad un mondo d i ­
verso. A prezzo di duri sacri-
•fici sono, infatti, riuscite a 
metter su un banco al mercato 
e a comparsi una casa, a la 
conquista del la casa e ancor 
più la fatica per mantenerla, 
per via d e l l e imposte e del l 'a l ­
luvione, ha fatto si che e n ­
trambe sì rendessero conto 
delle necessità dì continuare la 
lotta per il benessere di tutti 
i c ittadini . 

Questo esempio dimostra che 
si può reclutare in tutti gli 
strati sociali e che le difficoltà 
dipendono esclusivamente dal 
lavoro c h e ogni organizzazione 
del Partito riesce a .svolgere. 
Certo: c'è, nel caso del la terza 
cellula, un fatto importante. 
Le compagne del la terza ce l ­
lula femmini le sono state s e m ­
pre alla testa de i cittadini ne l ­
le lotte per ottenere migliori 
condizioni di vita ne l quartie­
re. per interessare le autorità 
quando c'è stata l 'al luvione. 
per protestare contro l 'aumen­
to de l l e pigioni. Le compagne 
hanno mostrato quale è il pro­
gramma concreto de l nostro 
Partito n e l l ' a m b i t o ristretto 
della cel lula, ma hanno anche 
capito e fatto comprendere che 
questo programma può essere 
portato a compimento nella 
misura in cui il Partito si raf­
forza sempre più. 

tenza del treno è avvenuta. 
quindi, con notevole ritardo. Il 
cadave ic dell ' ingegnere triesti­
no è stato trasportato all'Isti­
tuto di medicina legale. 

Per i bf?Jietfi d'invito, rivol­
gersi lunedi mattina all'API Pro-
-mrlale via Torre Argentina 76. 
Roma. 

Il prof. Francesco Severi 
ferito in un incìdente 

L'accademico dei Lincei profes­
so* t-ix. - «eri ha avuto 
u n incidente d'auto mentre si 
recava ad Arezzo per le feste. 
Ha riportato ' en te guerihr.i In 
una diecina di giorni 

Fre M's e Polonia 
riprejirJe il ?e"V7Ìo vaglia 
Dal I gennaio 1954 verrà riat­

tivato il servizio vaglia inter­
nazionale fra l'Italia e la Re­
pubblica per—lare della Polonia. 
I/importo di ciascun vaglia e 
stato fissalo in 20 000 lire ita­
liane e rcir..^::=r..- ; -nbordinata 
al benestare bancario. E" am­
messo ar.chp l'invio dei vaglia 
per e<prc:-so e degli avvisi di 
pagamento 

Una donna e un raggio feriti 
dilfesplttione di petardi 

Mentre 

II servino ifell'ATAC 
per lo Stedio Olimpico 

Il servizio Cci co:iegi»n".entt au­
le: . :otra:nvlari (fi!. &2. S4 Si» 
.e.- !o Stadio olimpico, domcr.l-
rti 27 corr nvrà inizio dal rispet­
tit i capolinea a"e ore 12 

y;ie4lo i n f i l a n o S.1 dalla Sta­
zione Trrn,::.i a\r» -.ìi'.zio inve­
ce « : > v.c 11. 

prc|>er«\a deKe 
1 V1 "|tx>n::e ti tcaita j.er rcst^giare 

Bo-ifar.o r o n , tra<li/;onaii < bor.l » le ri­
correnze :.*ìai:z;e ur. radazzo è 
rimasto mutilato di due dit». 
Xe'.'.a propria abiUj/.^te. t*. piaz­
zale C'odi» 21 il quindicenne 
Fabrizio Morrocel.i M&V.I ,>rej »-
-.andò, verso -.i.cnoqicr^.o. delle 

j oomop a. carburo Au un trailo 
1 ira do!le borr. t e*, lo l f . a ed »! 

povero ra£a/z>> poteva es.-*!re 
trtn-pxiiita a ^-.ped»:*. -li San-
f- S, n i ;o do . e » nt.tto ^.udi-
• u o tc'oatl'. ::• i" 30 giorni. 

*. -che nr.H £:ova:ie don.»* * 
n.TAsta ferita 'e. ' .o !< 2.1 di 
:en da un p;;ardo i j n c » , j prò 
. -.hi .ne-ite da »n jlnes;r* "*.« 
•pia.che ra^az^o che vo:e\a anU , 

Leggo sul Popolo eli teri 
clic a Verona « una importan­
te campagna contro l'ateismo 
ha iniziato in questi giorni 
il Comitato Centrale antibla-
sfemo che. sorto nella no­
stra città trenta anni or sono. 
ha combattuto e vinto memo­
rabili battaglie per la difesa 
del linguaggio. La nuova 
campagna si può considerare 
un logico complemento del­
la benemerita attività del Co­
mitato, anche se i propagan­
disti dell'ateismo sembrano 
rifuggire dal linguaggio vol­
gare e blasfemo che larga­
mente usavano in tempi non 
lontani ». 

In tempi non lontani... Cosa 
accoderà, a questo proposito. 
nello Stato Pontificio, e nella 
Roma prima del Settanta, du­
rante il dominio temporale dei 
Papi? E' rero. la battaglia 
contro i bestemmiatori era 
condotta allora con inusitata 
larghezza di mezzi. E giova 
qui ricordare brevemente Io 
uso di un bizzarro strumento, 
dal nome - mordacchia -. 

* Mordacchia . è una espres-
. sione che usò anche il Belli 

quando fu proibito in teatro 
ad un Pncinella di dire la sua 
su un terremoto acrenuto nel 
1834. Il poeta, atta fine del so­
netto annota: ~ -Mordacchia. 
strumento da serrar la lin­
gua ... Ma la definizione è 
troppo laconica. Occorre ag­

giungere che la - mordacchia . 
era un raffinatissimo s tni -
mento di supplirlo, assai si­
mile al ~filetto» che si ap­
plica ai raralli; si tratta di 
due bacchette di ferro, che 
ti possono stringere alle estre­

mi teatrino dette maschere 

La "mordacchia,, 
mitn mediante gin di lite. 
Aperto la bocca al - parien-
rc *•. legato mani e piedi, eli 
sì /acera tirar fuori la lingua. 
e la si costringerà tra le due 
bacchette, che renirano subi­
to strette. Così il porcretro. 
senza potersi muovere, rima­
neva con la lingua fuori dal­
la bocca. E ne sopraggiunge-
ra che la porera lingua, cosi 
conciata, ingrossara a poco a 
poco, fino ad empir la bocca 
mentre il disgraziato, impos 
sibihliUo a urlare, a respirare, 
a bere, soffocava Irnfamcnle 
Per chi rifiuterà di metter 
fuori la lingua, si ricorrerti a 
più sbrigatiri sistemi: gli si 
«trincerano le labbra Ira le 
due molle di acciaio: cosa an­
cora peggiore dell'altra. 

La mordacchia renira usa­
ta in due casi: per i con­
dannati a morte e per t be-
siemmiatori. E' poco nolo che 
l'infame strumento fu appli­
cato anche a Giordano Bru­
no. per impedire che egli dì-
cesse alcunché alla folla, men­
tre lo conducevano al rogo. 
Ce Io testimonia uno degli 
- Arr is i di Koma », pubblica­
to il 19 febbraio del 1600: 

- Giovedì fu abbruciato vivo 
in Campo de' Fiori quel frate 
di San Domenico di Nola, ere­

tico pertinace, con la lingua 
in giova, per le bruttissime 
parole che diceva, senza v o ­
ler ascoltare né contortatori. 
né altri - . Giova, o giòa, è pa­
rola ccnerìana che indica a p ­
punto la mordacchia. 

tn quanto ai bestemmiatori. 
gli esempi sono infiniti. In un 
diario dell'abate Benedetti, si 
annoiava- - P r i m a domenica 
di novembre 1774... Mentre 
succedeva questo fracasso, si 
è sentito il rumore di un tam­
buro. Era la Corte che por­
tava due malfattori in berli­
na sopra un somaro. Venivano 
dal Governo Vecchio e anda­
vano a Piazza Campo de' F io ­
ri. 11 primo pareva un fac­
chino. tutto scamiciato, colla 
mitra e li diavoli, perchè era 
bestemmiatore. L'aguzzino gli 
dava le frustate, ma quel lo 
bestemmiava cogli occhi, poi ­
ché aveva la mordacchia». 
Come finissero questi suppli­
ci è evidente. Narra il Ce™ 
narclli:.. Nella città di Fermo, 
due cittadini furono accusati 
di bestemmia. Il Vescovo man­
dò a legarli, e li mise in pri­
gione. Poi, in un giorno so­
lenne. li fece trasportare in 
un piazzale fuori dalle porte 
della città; furono fatti ir.5; 
oocchiare e messa loro l a ' 

mordacchia, ad uno sulle lab-
ora. all'altro sulla l ingua. L o 
uno morì dopo non molte ore 
della sofferta pena: l'altro fu 
In grave pericolo di vita ... 

Son siamo nel Medioero, 
ma in epoca non più lontana 
di un rccolo da noi. Del re ­
sto. esempi di questo genere 
se ne trovano in gran quan­
tità fino al 1840. Poi dirennero 
più sporadici. Ma è interes­
sante notare che. in tutti i 
casi, si tratta dt porera gente . 
di umili, di popolani. Mai 
si trora il nome di un nobi­
le-. di un alto personaggio, mai 
un rasato noto. Come mai? 

Costoro, angeli di pure;ra. ncn 
bestemmiarono mai? Il fatto 
è che. anche quando si dice 
« bestemmiatori *.. s i usa, oggi 
come allora, il falso l inguag­
gio di u s a nr.iiiica Hi oppres 
sione di classe. - Bestemmia­
tori - sono oggi gli arrersari 
politici. rs!«ro che si ribella­
no al le ingiustizie. la carne 
da connoti?, gli sfruttati. Leg­
gete, infatti, la notificazione 
del Cardinale Giustiniani, ar-
itLCMuiu -i '-noia, del 3 g iu­
gno 1828: - S e il bestemmia­
tore fosse povero o plebeo la 
prima volta st ia un giorno l e ­
gato alla porta della Chiesa. 
la seconda frustato, la terza 
forata la Imeni* e posto in 
g a l e i a - . ò u r f si vede che chi 
ha i l potere in mano, chi ha 
denaro, titoli e sangue blu, 
".-.* r , — T ~ " . ~ rf"i simoniaci 
er.ch; : ^;r;t;o ùi bestemmia, 
assieme a quello di frustare, 
torturare ed uccidere i - po~ 
ren" ed * e febei ». 

Lutto 
Ne: giorno di N'ataie s-i è spen­

ta. m gio* anifAirr.tt età. Adribna 
Procopio. «orel;a de: col.'esa Fran­
cesco Sax erio dei * Messaggero •. 

In questa dolorosa circostanza. 
c i u r l a n o a: padre co"., medico 
Bellarmino Procopio. »:.a madre 
Pina Larnerrhc e ai rrate.il Fran­
cesco Saverio e Luciano !e com-
:r.o«-e condoglianze tìeU't-'nita. 

Gli auguri di Capodanno 
del comitato della pa(e 

Per il nuovo a n n o 1954. ii 
Comitato Romano della Pace ha 
lanciato un messaggio d'augurio 
rivolto a tutti 1 cittadini di Ro­
ma e provincia. 

Questo messaggio cui hanno 
già apposto la loro firma citta­
dini ai ogni tendenza, d'ogni 
proiessione e qualifica aia di tari 
quartieri della città, c h e dei prin­
cipali centri della provincia, sa­
rà presentato durante un ami­
chevole ricevimento che si terrà 
martedì 29 dicembre alle ore 18. 
nella bede elei Comitato Romano 
della Pace, via Torre Argenti­
na 47. 

Alia manifestazione sarà pre­
sente Don Andrea Gaggero a cui 
il Comitato Nazionale delia Pa­
ce e li comitato Romano espri­
meranno a nome di tutt i 1 par­
tigiani della pace italiani U com­
piacimento più vivo per l'atteso 
riconoscimento che gli è stato di 
recente conterito. 

Tutti gli amici del Comitato 
della Pace. 1 comitati rionali e 
aziendali, i firmatari del messag­
gio augurale sono Invitati alla 
cerimonia. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
t i Ttitttunt n a t i i ricirti a ttttf 

1* Strilli càt Usiti 25 tictain ti lir-
I I U I il unti l i rivalili ii Pulita ce­
rne i t i l i : 

Sentiri ttlli Strini A-V.x <-."* • 
•V;!'.\j:o Rosi*» aìlt »:« lf.30 ?••?:«' 
x P.,3t« Pir.iaf: 

Oriuizzitin itV.t .VI..>J. t'.'t :>..>• 
.3 Fr&rixieae; 

Btsfroaiili itìì» irtytfiijj *:> 
«r* '..".SO 1V.1 Sft:83» C*s?» M»r» 0. 
1:J \SJ+1* Br«»T\-. &•>-. 

Anmiiiitrttiri <; fti.^t il:» ii.Zf 
ii F*-i*nt.«tse; 

Ittptisitili ftaaisili iìle »:t 1* t".U 
$«•"*# Tf*;j«r:*: 

Artisti piillki - C«sM£n ifH'.i:*.--
ttì'.z.i-t isra» ijfir. i*mu: *i> 9 
»::* »'t:*s' p«i:f. »::• »-* :s 1 P»r« 

• ic.-8« fir'z. 
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